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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si propone di definire norme ca­
paci di dare una soluzione equa, umana e 
dignitosa alla permanenza e all'inserimento 
nell'attività lavorativa dei lavoratori emo 
dializzati mediante la concessione di permes­
si retribuiti a fini terapeutici. 

Questi lavoratori, pur in grado di svolgere 
la normale attività lavorativa in posti e con 
mansioni confacenti alle loro attitudini, deb­
bono però sottoporsi due o tre volte alla 
settimana, e per qualche ora ogni volta, alla 
terapia di dialisi necessaria per la loro so­
pravvivenza. Purtroppo, attualmente queste 
condizioni non sono assicurate per cui i la­
voratori colpiti da questa invalidità sono 
esposti alla espulsione dal mondo del lavo­
ro. Infatti, in assenza di una regolamenta­
zione, il cumulo delle ore di assenza per sot­
toporsi alle terapie prescritte con i periodi 
di malattia — o anche solo la interruzione 
del lavoro per le ore necessarie — portano 
o possono portare alla risoluzione del rap­
porto di lavoro. Nella migliore delle ipotesi, 
il cumulo di ore in permessi e assenze sem­
pre giustificate per sottoporsi a dialisi porta 
a consumare interamente i periodi di ferie 

e dei giorni settimanali di riposo, particolai-
mente necessari per soggetti portatori di 
questa invalidità. 

È una carenza legislativa che va rapida­
mente superata, riconoscendo a questi lavo­
ratori il diritto a permessi retribuiti per sot­
toporsi alle terapie necessarie alla loro so­
pravvivenza. 

Non è peraltro pensabile che l'onere deri­
vante dalla concessione di permessi retri­
buiti necessari per sottoporsi alla terapia ri­
chiesta possa essere riversata sui datori di 
lavoro sia privati che pubblici. 

È un problema sociale grave — fortuna­
tamente contenuto nella sua entità — di cui 
si deve fare carico l'intera collettività e per­
ciò vi deve provvedere lo Stato. 

Con il presente disegno di legge si intende 
superare un vuoto legislativo che si è evi­
denziato negli ultimi tempi in questo delica­
to e specifico settore sociale, dettando nor­
me per la concessione dei permessi e preve­
dendone le modalità di retribuzione median­
te il fondo sociale a carico dello Stato isti­
tuito presso l'INPS. 

Per queste ragioni ne sollecitiamo l'esa­
me e ne raccomandiamo l'approvazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1 

1. I lavoratori dipendenti, pubblici o pri­
vati, che, per sottoporsi a trattamenti tera­
peutici iterativi necessari per il loro mante­
nimento in vita, debbano assentarsi dal lavo­
ro, hanno diritto ad un permesso retribuito 
per le ore in cui devono effettuare le tera­
pie predette. 

2. I permessi di cui al comma 1 non van­
no considerati assenze per malattia. 

3. Nel momento in cui sia necessario uti­
lizzare l'intera giornata lavorativa, essi 
avranno diritto al normale trattamento di 
malattia. 

4. Tali assenze non sono computabili nel­
la determinazione del periodo massimo di 
assenza e di indennità di malattia. 

Art. 2. 

1. Ai lavoratori di cui al precedente arti­
colo 1 compete per le ore di permesso la nor­
male retribuzione. 

2. Questa viene anticipata dal datore di 
lavoro, il quale ne chiede il rimborso al­
l'Istituto nazionale della previdenza socia­
le anche mediante conguaglio sulle somme 
dovute all'Istituto stesso a titolo di contri­
buti previdenziali ed assistenziali. 

3. Le somme anticipate ai sensi del con> 
ma 2 dal datore dì lavoro e rimborsate dal-
1TNPS sono evidenziate in apposita conta­
bilità del fondo sociale e poste a carico del­
lo Stato. 

Art. 3. 

1. Le ore di permesso di cui all'articolo 1 
della presente legge sono considerate lavora­
tive a tutti gli effetti, compresi quelli previ­
denziali e assistenziali. I contributi previden-
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ziali dovuti sulla retribuzione corrisposta 
per le ore di permesso gravano sul lavorato­
re e sul datore di lavoro secondo le aliquote 
previste dalla normativa vigente a carico di 
ciascuno. 

Art. 4. 

1. Ai fini dell'applicazione della presente 
legge, debbono riscontrarsi le seguenti in­
fermità: 

a) uremia cronica; 
b) talassemia ed emopatie sistemiche; 
e) neoplasie. 

2. L'elenco di cui sopra può essere ag­
giornato ogni tre anni con decreto del Mi­
nistro della sanità, di concerto con il Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sentito il Consiglio superiore di sanità. 

Art. 5. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in lire un mi­
liardo in ragione di anno, si provvede per il 
1987 mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1987-1989, al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1987, all'uopo parzial­
mente utilizzando l'accantonamento: « Prov­
vedimenti per la cura della tubercolosi ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


